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– MILANO –

FALSA partenza per l’Agenzia di
promozionedel sistema sociosani-
tario lombardo, istituita dalla ri-
formadella sanità lombarda su in-
put di Forza Italia. La delibera
della Giunta regionale che ne di-
sciplina il regolamento ieri si è
arenata alla commissione Sanità
del Pirellone: voto necessario,
che aPalazzoLombardia avrebbe-
ro voluto già il 23 dicembre, e in-
vece slitta di una settimana sotto
le osservazioni dell’opposizione a
un testo cheha generato dubbi an-
che nella maggioranza. E, più del
testo, uno schemino circolato tra i
consiglieri dei costi di start-up che
la Regione si è impegnata a soste-

nere per due anni, dopodiché
l’agenzia dovrebbe autosostentar-
si e, anzi, portar soldi alla ricerca
e al servizio sanitario procurando
pazienti paganti da Paesi emer-
genti comeRussia e Cina, conven-
zioni interregionali e internazio-

nali con amministrazioni paganti
e consulenze.

SOLO che per fare tutto questo,
nel 2016 e 2017, dovrebbero basta-
re centomila euro l’anno: il resto
del budget di 530mila sarebbe im-
pegnato negli stipendi del diretto-
re nominato dallaGiunta (240mi-
la euro), di un dirigente (70 mila)
e tre figure di comparto (120 mila
euro in tutto). In delibera, poi, è
scritto che la struttura, «agile ed
essenziale», può arrivare a «massi-
mo 25 unità». Oltre al comitato
d’indirizzo nominato dal dg, rap-
presentati di erogatori pubblici e
privati che il Pdha chiesto (inutil-
mente) siano a titolo gratuito.

«L’agenzia rischia di partire mol-
to male, il timore fondato è che la
poltrona di direttore sia riservata
a qualche ex dg bocciato al quizzo-
ne - osservaCarlo Borghetti -. Oc-
correrebbero competenze di pro-
mozione, conoscenza delle lingue
e una retribuzione legata alle per-
formance».

I 5 STELLE avocano a sé d’aver
bloccato la delibera; la consigliera
PaolaMacchi ha paventato anche
un rischio di danno erariale, per-
ché «non è ammissibile che si uti-
lizzino fondi pubblici» per una
promozione del sistema di cui be-
neficerebbero anche gli ospedali
privati, senza prevedere, almeno
all’inizio, alcuna loro comparteci-
pazione alle spese. Ma la delibera,
così scritta, ha fatto storcere qual-
che naso anche in maggioranza,
sguarnita ieri di azzurri che potes-
sero spalleggiare la relatrice Anna
LisaBaroni. Così il voto è stato ri-
mandato a mercoledì prossimo,
previ approfondimenti con gli uf-
fici legali della Regione.  Gi. Bo.

“

di GIULIA BONEZZI
– MILANO –

GRANDI manovre nella sanità
privata lombarda. E più ancora in-
torno ai muri preziosi che ne con-
tengono l’eccellenza: è notizia di
ieri che l’Enpam, l’ente di previ-
denza deimedici e odontoiatri, ha
comprato per 85 milioni di euro

quelli di via San Vittore che con-
tengono l’ospedale San Giuseppe.
Non l’attività sanitaria, che conti-
nua ad essere gestita dal gruppo
Multimedica e resta in affitto, per
18 anni, sui 35 mila metri quadra-
ti del complesso - dieci edifici adia-
centi intorno al corpo centrale del
1874 - con i suoi novanta ambula-
tori e 335 posti letto accreditati,

sette sale operatorie e due parto,
specializzazione inmedicina d’ur-
genza e punto di riferimento lom-
bardo per la chirurgia della mano.

LA PROPRIETÀ, l’ente ecclesia-
stico Provincia Lombardo-Vene-
ta dell’ordine religioso Fatebene-
fratelli, ha venduto il complesso -
assistita nell’operazione dagli stu-
di legali Pavia e Ansaldo, Cba e
Legance - ad Antirion Aescula-
pius, un fondo immobiliare creato
dalla società di gestione del rispar-
mio Antirion, le cui quote sono
state sottoscritte interamente dal-
la Fondazione Enpam.
Che in questomodo, si legge nella
nota cheufficializza la compraven-
dita, «amplia il proprio portafo-
glio di investimenti mission rela-
ted, che oltre a rendimenti in linea
con gli obiettivi di redditività del
patrimonio hanno ricadute positi-
ve sul settore sanitario, contri-
buendo così alla sostenibilità di
lungo periodo del sistema previ-

denziale deimedici e degli odonto-
iatri». Mentre i Fatebenefratelli,
quattrocento anni di storia nella
sanità italiana, incassano imilioni
e segnano «una tappa importante
del piano di razionalizzazione e
rafforzamentopatrimoniale avvia-
to», osserva il dg Andrea Belloli.
IL RISIKO del business sanita-

rio lombardo, a quattro anni
dall’acquisizione (e conseguente
risanamento) del San Raffaele
sull’orlo del crac da parte del
Gruppo San Donato, è di nuovo
in pieno fermento. Un’operazio-
ne molto attesa è il passaggio del-
la Casa di cura San Pio X da un
altro gruppo sanitario ecclesiasti-
co, l’Opera San Camillo, a un al-

tro grande gruppo laico e privato,
l’Humanitas. Non c’è ancora l’uf-
ficialitàma le trattative sono in fa-
se molto avanzata e la vendita do-
vrebbe essere perfezionata nei
prossimi mesi, una volta comple-
tati i passaggi burocratico-ammi-
nistrativi obbligatori. Un’opera-
zioneda 40milioni di euro, secon-
do le indiscrezioni che circolano
nell’ambiente, che darà al colosso
dell’imprenditoreGianfeliceRoc-
ca quella sede nel centro di Mila-
no e la ginecologia-punto nascite
che ancora gli mancano per com-
pletare l’offerta del suo quartier
generale di Rozzano.

MA NON sarebbe finita qui: i ru-
mors parlano di un’altra clinica
che avrebbe messo sul mercato
dei fondi immobiliari la sua sede,
per un’operazione simile a quella
del San Giuseppe. I muri, anche
qui, sarebbero valutati diverse de-
cine di milioni di euro.

In questa vicenda c’è puzza
di politica delle poltrone,
favori ai privati,
ennesimo carrozzone inutile
e spreco di fondi pubblici
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